
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Che cosa fare per dichiarare 
il possesso di una testuggine 
d’acqua esotica 

 
 

 



Hai una testuggine d’acqua come queste? 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si tratta dell’ormai diffusissima testuggine palustre dalle guance gialle o dalle guance rosse: 

Trachemys scripta, originaria del Nord America e commerciata negli ultimi 50 anni in milioni di 

individui anche in Europa. Oggi, conoscendo i danni che possono derivare all’ambiente e alle specie 

native dalla sua introduzione, essa è considerata specie esotica invasiva dal Decreto Legislativo n. 

230 del 15.12.2017 entrato in vigore dal 14 febbraio 2018. 

 

Le «specie esotiche invasive» sono una delle principali cause di perdita di biodiversità. Si tratta di 

specie animali o vegetali che, volontariamente o accidentalmente, sono state introdotte dall’uomo 

sul territorio nazionale e vi si sono stabilite con popolazioni vitali allo stato selvatico, divenendo una 

vera e propria minaccia per le specie autoctone, per gli ecosistemi naturali e anche per l’uomo. 



Se possiedi una testuggine d’acqua esotica puoi 
continuare a custodirla, a condizione di: 

 
- essere in possesso di una Trachemys scripta da prima del 14 febbraio 2018, cioè da prima 

dell’entrata in vigore del Decreto 230/2017; 

 
- denunciare il possesso dell’animale al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica.  
 

- adottare opportune misure per impedire la fuga dell’animale; 

 
- adottare opportune misure per impedire la riproduzione dell’animale. 

 
Tutte le informazioni sul Decreto 230/2017 e sulle problematiche relative alle specie esotiche 
invasive sono presentate sul sito internet del Ministero dell’Ambiente, Direzione Protezione 
Natura. Questo l’indirizzo: 

 

 https://www.mase.gov.it/pagina/specie-esotiche-invasive



Ecco che cosa devi fare in 3 passi… 1°: 
 

 

 

1. Scarica e stampa dal sito internet del Ministero dell’Ambiente il modulo di 

denuncia e compilalo  
 

 

        

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/denuncia_possesso_pets_3rev_luglio_2022.odt
 



… 2° e 3° passo: 
 

 

2. Invia la denuncia di possesso con allegata una copia del documento di identità 

Invia il modulo di denuncia compilato (o tutte le informazioni in esso contenute) 

tramite PEC (all’indirizzo: PNM@pec.mite.gov.it) o per raccomandata con ricevuta di 

ritorno (all’indirizzo: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, 

Direzione Generale Patrimonio naturalistico e Mare Divisione III, Via Cristoforo 

Colombo n. 44, 00147 – Roma). 

La ricevuta di PEC, fax o raccomandata attesterà l’avvenuta denuncia. 

3. Custodisci la tua testuggine esotica 

Devi impedire una qualsiasi possibilità di fuga 

alla tua testuggine e devi adottare opportune 

misure per impedirne la riproduzione (per 

esempio tenendo separati i maschi dalle 

femmine o distruggendo le uova 

eventualmente deposte). 



…ed ecco come puoi allevare al meglio la tua testuggine 

 
Sono state redatte delle LINEE GUIDA per le modalità di allevamento e detenzione della tua 

testuggine esotica. Questo l’indirizzo dove puoi scaricarle: 

https://www.lifeasap.eu/file/LifeASAP_Raccomandazioni-Trachemys-estese.pdf 

Nelle foto qui sotto trovi un paio di esempi dei più idonei sistemi di detenzione delle testuggini 

adulte: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piccolo stagno in PVC, posto in un angolo di balcone 

o terrazzino (ben recintato!) 

Piccolo stagno artificiale in un angolo di giardino (ben 

recintato



 


